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Abstract Starting from the analyses and project proposals developed during university workshops, the aim of this 
contribution is to explore hypotheses for the transformation of the former post office building in Via Monteverdi, Turin. 
This presents an opportunity for the regeneration of spaces and services within this part of the city. The building, 
decommissioned in 2009, is an example of an innovative industrial and service system from the 1970s. In its current 
material state, characterized by an impressive metal structure, it represents an important testimony to our recent past. It 
raises questions about the potential relationship between conservation and innovation, between the original purpose and 
opportunities for adaptive reuse, and also considers the interests and feelings of the residents.
The prevalent experimental interventions have envisioned:
- At the building level, particular attention to its historical and emotional value;
- At the urban-territorial level, different degrees of openness and porosity.
The strategic location of the area within a post-industrial context enables the enhancement of large green spaces, with an 
emphasis on a network of ecosystem services.

INTRODUZIONE1

Il sito di studio, in attesa di trasformazione, è stato costruito alla metà degli anni Settanta del Novecento, 
come elemento di confine e cerniera fra attestamenti urbani differenti del quadrante nord-est di Torino. 
L’ex “Centro di Smistamento Postale” si trova a margine di una fascia già di addensamento produttivo, 
lungo una ferrovia industriale dismessa, prospiciente il quartiere della periferia storica di Barriera di 
Milano a ovest e sull’asse dell’attuale corso Regio Parco ad est, che lo separa dal complesso del Cimitero 
Monumentale e, più a nord, dall’agglomerato di Regio Parco e l’ex Manifattura Tabacchi.
La particolare connotazione localizzativa, nel fuso ferroviario, e funzionale, come la persistenza della 
morfologia storica, ne condizionano le opzioni di riuso.

1. IL CONTESTO POST-INDUSTRIALE, L’UBICAZIONE ECCEZIONALE DEL
MANUFATTO E LE OPZIONI
Nel disegno seicentesco del territorio, emerge il toponimo “Pare Vei” che restituisce la memoria e le 
rovine del “Palazzo del Viboccone”, l’unica fra le magnifiche residenze di delitia ducali extra urbane 
attualmente scomparsa. L'area di declivio verso il Po oltre la confluenza della Dora Riparia, in parte 
ancora boschiva, diviene ad uso agricolo intensivo sotto il controllo dello Stato, con la costruzione, nel 
Seicento, di infrastrutture essenziali quali la “Strada del Regio Parco” che la collega alla città, l’asse 

1 Sebbene il contributo sia stato condiviso in tutte le sue parti, il 1° paragrafo è attribuibile a R. Maspoli, il 2° a M. 
Ramello, il 3° a P. Gregory, il 4° ad A. Sorrentino.
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Hypotheses of Regeneration between Permanence and Innovation. �e Case of the Former Postal Sorting Centre in via Monteverdi 
in Turin
Paola Gregory, Rossella Maspoli, Manuel Ramello, Antonio Sorrentino
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alberato e l’omonimo canale, il cui ruolo è essenziale per l’approvvigionamento idraulico, prima agricolo 
e poi produttivo fino a inizio Novecento. Da metà Settecento, l’insediamento della Manifattura 
Tabacchi costituisce un riuso estensivo del “Palazzo”, ponendo le condizioni per lo sviluppo di una 
piccola company town, ancora riconoscibile a nord del sito di studio. Nella fase di urbanizzazione 
ottocentesca, lungo l’asse stradale del Regio Parco sono insediati, ad est, il nuovo cimitero e, a ovest, la 
ferrovia industriale fino allo Scalo Merci di Vanchiglia. La politica della città postunitaria e il “Piano di 
Ampliamento” accrescono quindi il ruolo industriale della fascia urbana nel Novecento.    
Ad ovest, il quartiere di “Barriera di Milano” conferma la maglia urbana dei precedenti borghi extra 
murari, con l’introduzione di complessi di edilizia residenziale, pubblica e privata, a saturarne il tessuto. 
Dagli anni Ottanta del XX sec., con la perdita della connotazione di industria e residenzialità operaia, 
emerge come area problematica di degrado sociale, economico, edilizio e ambientale. 
La criticità attuale ha al centro gli spazi sospesi della de-industrializzazione e del fuso ferroviario e la 
crescente fragilità sociale dei quartieri confinanti, nell’attesa di un risviluppo sostenibile2.  

1.1 Le potenzialità di cambiamento 
Le trasformazioni mancate del quadrante nord-est fanno riferimento a scenari delineati dal concorso 
“La Metamorfosi” (2009-10) e dal progetto “Variante 200” del Piano Regolatore (2010), che indicavano 
la potenzialità di una nuova centralità urbana, nonché dal Piano Particolareggiato “Regaldi” (2015) che 
individua una nuova Zona Urbana di Trasformazione ancora incompiuta, a sud dell’area di intervento. 
Lo scenario prevede un nuovo parco lineare, in connessione al sistema dei parchi fluviali della Colletta 
ad est e dell’Arrivore a nord, verso la confluenza fra i fiumi Po e Stura.  
La prefigurazione è di elevata qualità ambientale: un quartiere eco smart con green buildings, che integra 
nel ridisegno di paesaggio mobilità pubblica e nuovi spazi per abitazioni e attività. 
In fase di avanzata progettazione, la Linea 2 Metropolitana costituisce la principale trasformazione 
infrastrutturale per il riequilibrio e risviluppo, mentre il sito della Manifattura Tabacchi si prospetta 
come nuovo polo sociale, universitario e archivistico, tale da accrescere l’attrattività dell’intero 
comparto. Nella fascia contermine, i processi postindustriali a scala di sub-isolato hanno avuto valenze 
diverse, sia aprendo a una mixité di funzioni compatibili terziarie, commerciali e di industria creativa – 
come l’ex Lanificio di Torino – sia accrescendo degrado e attesa – come il contiguo ex Magazzino di 
Artiglieria e Difesa Chimica. 
I percorsi di innovazione rigenerativa incontrano le difficoltà di incidere sui quartieri limitrofi, oggetto 
di sperimentazioni sullo spazio pubblico e sociale3, luoghi di faticosa multiculturalità e di critica 
condizione giovanile. 
In questo contesto imperfetto e plurimo, il sito di studio ha un ruolo potenziale. Le indagini ne hanno 
posto in rilievo l’opzione di riuso come polarità multifunzionale in coerenza ad attività di inclusione 
sociale e formazione per le giovani generazioni, insieme a strategie di riposizionamento nel mercato di 
trasversalità di connessione con i quartieri. In una dinamica di trasformazione, la ricostruzione 

 
2 Tale condizione è evidenziata in recenti ricerche fra cui: T. CIAMPOLINI, Barriera Fragile, Roma, Idos, 2007; R. 
MASPOLI, Relazioni in Barriera, Torino, Progetto Alfieri, 2008; CITTÀ DI TORINO, Indagine conoscitiva della capacità economica 
del territorio di «Barriera di Milano», 2010; ASCOLTO ATTIVO, F. ZALTRON, Infrastrutture e qualità della vita del quadrante Est‐
Nord‐Est, Torino, 2010; A. MELA, La città con-divisa. Lo spazio pubblico a Torino, Milano, Franco Angeli, 2014; OMNIA 
TORINO, I giovani torinesi: Barriera di Milano. L'oratorio salesiano Michele Rua, Torino, 2021. 
3 Cfr. Progetto europeo Urban Barriera (2010-2015) di iniziativa spaziale, sociale e promozione economica; Torino Social 
Factory (2014-2020) per supportare progetti di innovazione sociale dal terzo settore; Piano nazionale strategico PN 
METRO PLUS (2021-2027) volto a co-progettazione dello spazio pubblico, aiuti all’economia di prossimità, 
animazione socio-culturale. 
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dell’identità visiva è essenziale, con la riassunzione del ruolo paesaggistico e la ricostruzione di un 
ecosistema vegetativo includente la valorizzazione delle permanenze storiche del canale e della ferrovia. 
Tali potenzialità richiedono, inoltre, di riconsiderare il vincolo urbanistico e cimiteriale (che ha per ora 
bloccato l’ipotesi di uno studentato con uffici di logistica, formulata dallo studio PICCO nel 2018-2019) 
e di affrontare le valenze e le peculiarità del sistema edificio (Fig. 1).

Fig. 1. Vista aerea dell’area dell’ex “Centro di smistamento postale” di via Monteverdi a Torino (Google Earth). 

1.2 La valorizzazione del sistema costruttivo
L’opzione di totale o parziale conservazione è in relazione al riconoscimento del costruito e 
all’attivazione di un processo di patrimonializzazione, attualmente latente nella memoria collettiva, per 
la valorizzazione.
L’ex “Centro di Smistamento Postale”4 presenta un sistema strutturale innovativo, con una maglia 
interna di grande dimensione, variabile in funzione dei carichi previsti. La scandiscono pilastri metallici 
HEA, con travi principali a comparti con bucature centrali per gli impianti e nervature in 
corrispondenza dei travetti secondari a sezione metallica piena e solai in lastre prefabbricate in cemento 
armato. La sperimentazione si inserisce in un filone del 2° Novecento della costruzione in acciaio 
italiana, dall’azione pionieristica dell’Italsider alla diffusione di sistemi di “prefabbricazione” (come il 
FEAL) e di “industrializzazione” per la grande costruzione fondata ancora su un sapere artigianale (Fig. 
2). 

Fig. 2. Vista dell’edificio da via Monteverdi (Torinoggi.it, 3 febbraio 2020) e particolare del sistema strutturale 
(www.piccoarchitetti.it/projects/poste-monteverdi-studio-di-fattibilita-2/).

4 Oggetto di autorizzazione ministeriale nel 1969, il nulla osta di licenza comunale all’esecuzione è del 15.12.1975. La 
superficie totale è 13.272 mq.
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2. IL PATRIMONIO INDUSTRIALE COME DISPOSITIVO CULTURALE 
Il patrimonio dell’archeologia industriale si configura oggi come un terreno di straordinaria complessità, 
in cui il progetto non può limitarsi a operazioni di semplice recupero edilizio, ma deve affrontare 
questioni di ordine storico, culturale, sociale e simbolico. Gli edifici industriali, spesso concepiti come 
architetture funzionali ed effimere, portano in sé una stratificazione di valori che vanno oltre la 
materialità delle strutture: essi sono il prodotto di processi tecnologici, organizzativi e culturali che 
hanno segnato in profondità la storia del lavoro e delle comunità. Conservare questi manufatti significa 
dunque salvaguardare non solo l’immagine fisica, ma anche il palinsesto di memorie tangibili e 
intangibili che essi custodiscono. 
In questo senso, i dieci principi elaborati ormai quindici anni fa5 – conservare i caratteri originari, 
riattivare il dialogo, salvaguardare il contesto, prestare attenzione agli spazi naturali, differenziare 
l’intervento, scegliere i linguaggi giusti, valorizzare le macchine, leggere i significati simbolici, ricostruire 
i percorsi, dare valore agli spazi – appaiono ancora oggi di grande attualità. Essi sintetizzano un 
approccio progettuale che tiene insieme conservazione e trasformazione, memoria e innovazione, 
offrendo una bussola critica al progettista chiamato a operare in un campo in cui le regole sono spesso 
fluide e i margini interpretativi ampi. 
Il riconoscimento, avvenuto negli ultimi decenni, del valore culturale dei beni industriali da parte del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio ha favorito un cambiamento di sguardo: ciò che un tempo era 
percepito come marginale o privo di qualità è oggi considerato testimonianza significativa della storia 
della tecnica, dell’industria e del lavoro. Tuttavia, tale consapevolezza non si traduce automaticamente 
in strumenti operativi consolidati. Al contrario, la progettazione su questi manufatti richiede una 
costruzione autonoma e critica degli strumenti di conoscenza, che vanno dall’analisi materiale delle 
strutture e delle tecniche costruttive fino alla ricostruzione dei significati simbolici e sociali che il luogo 
racchiude. È proprio nella sensibilità del progettista, più ancora che nelle norme, che si gioca la capacità 
di coniugare rigore documentario e libertà interpretativa. 
Il caso del Capannone 19 delle ex Reggiane a Reggio Emilia, trasformato nel Tecnopolo, esemplifica questa 
dialettica. Qui il progetto non si limita a conservare le strutture, ma restituisce senso al vuoto, al silenzio 
e alle tracce materiali e immateriali che il luogo porta con sé. Il degrado, inteso non solo come perdita 
fisica ma anche come assenza della componente umana del lavoro, diventa parte integrante della 
memoria. La vera innovazione, in questo contesto, non è la sostituzione del vecchio con il nuovo, ma 
la capacità di trasformare le imperfezioni, le scritte, i residui industriali in un palinsesto narrativo. Così 
il restauro integrale diventa un atto critico: non cancellare, ma valorizzare le tracce del tempo, farle 
dialogare con nuovi volumi e funzioni, creare un “teatro” in cui passato e futuro coesistono. 
Questa operazione dimostra come conservazione e innovazione non siano poli contrapposti, ma 
elementi complementari di un unico processo. I nuovi volumi lignei e gli spazi tecnologici si innestano 
senza alterare la sintassi storica dell’edificio, mentre i materiali contemporanei – calcestruzzo sabbiato, 
superfici lignee, partizioni trasparenti – introducono linguaggi distinti ma rispettosi, capaci di esaltare, 
per contrasto, la forza espressiva della struttura originaria. La reversibilità e la flessibilità diventano 
principi guida, garantendo la possibilità di futuri adattamenti e rafforzando la natura aperta e 
processuale del manufatto. 
Accanto al valore storico e architettonico, si afferma la dimensione sociale. Gli edifici industriali 
riconvertiti possono diventare capisaldi urbani, spazi pubblici in grado di generare nuove forme di 

 
5 F. MANCUSO, Progetto e buone “pratiche”, in Progettare per il Patrimonio Industriale, a cura di C. Ronchetta e M. Trisciuoglio, 
Celid, Torino 2008. 
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appartenenza e relazione. La Neighbourhood Design Guide di Architecture006 sottolinea come il progetto 
degli spazi, fisici e sociali, sia inseparabile: non si tratta solo di produrre ambienti funzionali, ma di 
costruire condizioni di vita sostenibili ed eque, in cui la partecipazione dei residenti e la governance 
collettiva siano parte integrante del processo. In questo senso, il riuso dell’archeologia industriale offre 
un’occasione unica per intrecciare conservazione della memoria e innovazione sociale, trasformando 
luoghi di produzione in luoghi di incontro, ricerca e creatività. 
L’edificio diventa così un dispositivo culturale, in cui conservazione, innovazione e trasformazione non 
sono fasi successive ma componenti sinergiche di un unico atto critico: restituire al patrimonio 
industriale la sua dignità storica, farne un bene collettivo e, al contempo, un motore di futuro. 

3. IL VALORE DEL “PATRIMONIO EMOZIONALE” NELL’INTERPRETAZIONE 
DELL’ESISTENTE 

Come anticipato, nei casi di rigenerazione di luoghi dismessi l’analisi non può esimersi da considerazioni 
che oltrepassino la consistenza materica dell’edificio, non solo da un punto di vista estensivo (livello 
urbano), quanto intensivo, mettendosi all’ascolto delle cose per raccoglierle, osservarle, descriverle, 
interpretarle, disegnarle, seguendo la loro inclinazione, seguendone le tracce. Si tratta, perciò,  di istituire 
una dialogica fra “materie” diverse per recuperare sia le categorie oggettive di lettura del territorio nelle 
sue trasformazioni temporali, sia la percezione indotta da queste trasformazioni e dallo stato attuale dei 
siti, a partire dalle prospettive e aspettative di chi abita questi luoghi, per comprendere le problematiche 
presenti e le potenzialità: un modo non solo per rappresentare i possibili, ma anche per: «pensare con i 
possibili, con le virtualità presenti e agenti nel reale, con gli orizzonti interni che in qualche modo sono 
già lì»7. Bisogna, come sottolinea Tim Ingold, procedere insieme con le persone8, attraverso un lavoro sul 
campo che, nelle strettoie di un insegnamento universitario, si è sviluppato tramite diversi sopralluoghi 
per conoscere dall’interno l’area e il suo contesto, accompagnati da brevi interviste e questionari diffusi 
(in presenza e online) per comprendere emozioni e sentimenti prevalenti, avvalendosi inoltre di 
inchieste e articoli di giornali, nonché di racconti legati alla storia del luogo. Insieme alla raccolta di dati 
oggettivi, secondo un approccio consolidato analitico e retrospettivo, si è affiancato un metodo 
induttivo che poggia sul valore da attribuire al “patrimonio emozionale” (Ricardo Flores ed Eva Prats)9 
quale dispositivo concettuale di lettura e progettazione sensibile, in grado di favorire un incontro tra il 
nostro presente e la memoria (anche immateriale) che caratterizza un luogo attraverso tracce sottese. 
Di qui il necessario coinvolgimento di coloro che questi spazi vivono, aprendo a un immaginario 
possibile, in cui le aree abbandonate, con i loro scarti, residui, fratture, possano trovare – almeno sulla 
carta – una risemantizzazione parziale, possibile e sostenibile. Il percorso che ha portato alle ipotesi 
progettuali è iniziato da questo «processo di accompagnamento» che, come sottolinea Ingold, consiste 
nel mettersi in cammino con ciò che si cerca di conoscere, a partire da un Report elaborato nel 2021 e 

 
6 A. PARVIN, D. SAXBY, Neighbourhood Design Guide, London, Architecture00, Presentation Social Investment Strategy, 
2006; cfr. la  url: 
https://static1.squarespace.com/static/5a9837aa8f513076715a4606/t/5ed0d8cb8c3f6405dc62a875/1590745329833
/0055_design+guide_220906_final.pdf, consultato il 30/09/2025. 
7 J. M. BESSE, Paesaggio ambiente. Natura, territorio, percezione, Roma, Derive Approdi, 2020, p. 74. 
8 Cfr. T. INGOLD, Making. Antropologia, archeologia, arte e architettura, trad., it, a cura di G. Busacca, Milano, Raffaello 
Cortina, 2019.  
9 Fra i diversi articoli, cfr. la url:  
https://floresprats.com/wordpress/wp-content/uploads/2024/06/4.PUB_STUDIO_86.pdf, consultato il 
20/08/2025. 
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incentrato sulla percezione del quartiere di Barriera di Milano da parte dei giovani10, per proseguire 
attraverso interviste e questionari condotti dagli studenti al fine di approfondire lo stato affettivo 
prevalente dei partecipanti, sia in relazione al quartiere, sia in rapporto all’area di progetto. Si tratta di 
“spazializzare” quelle emozioni “di base” o primarie che, secondo una lunga tradizione psico-evolutiva, 
sono considerate preriflessive, universali, discrete e riconoscibili non solo negli esseri umani, ma anche 
in molti altri animali. Queste sono: gioia, tristezza, paura, rabbia, sorpresa e disgusto (o disprezzo), alle 
quali sono state associate le emozioni di interesse e vergogna, attribuibili a una “consapevolezza di sé” 
maggiormente dipendente dalle influenze socio-culturali.  
Tuttavia, come chiariscono diversi autori dell’emotional turn nelle scienze umane e sociali, la riscoperta 
delle emozioni non solo da un punto di vista individuale, bensì collettivo, risiede nel riconoscimento 
che: «la vita emotiva dell’essere umano non è “predefinita”, né interamente determinata dalla biologia, 
[…] presenta piuttosto un elemento cognitivo che costruisce il significato in relazione alle intenzioni e 
ai progetti»11. La riconosciuta importanza della dimensione cognitiva nella vita affettiva di ciascun 
individuo ha specularmente comportato lo studio dell’influenza del contesto sociale sulle emozioni, che 
diventano fondamentali per illuminare la vita quotidiana degli abitanti. È proprio questa stretta 
connessione fra dimensione cognitiva ed emotiva a emergere nelle elaborazioni degli studenti, dalle 
quali risulta come punto di forza il fascino dell’edificio con la sua imponente struttura (sottolineata per 
un certo grado di interesse e sorpresa), mentre la scarsa accessibilità, l’insicurezza e lo stato di degrado 
ne sintetizzano le maggiori criticità, restituite dalle emozioni negative prevalenti: rabbia, vergogna, 
tristezza e paura che caratterizzano sia l’edificio che l’area circostante (Fig. 3). 
Da queste premesse è iniziato il lavoro progettuale, finalizzato a restituire alla comunità un brandello 
oggi abbandonato e sospeso di città, che tuttavia per la sua situazione di “soglia” ai margini del contesto 
urbano consolidato e per il potenziale suggestivo della carpenteria metallica che caratterizza l’edificio, 
può essere ancora in grado di esprimere valori innovativi e condivisi, a partire da quel “patrimonio 
emozionale” per cui gli spazi, come le cose, divengono compagni di viaggio nel loro continuo plasmarsi. 

4. ALCUNI PROGETTI UNIVERSITARI. RISULTATI ATTESI/CONSEGUITI  

Durante gli A.A. 2023-24/2024-25 in cui l’Atelier “Architettura ambiente e spazio costruito” si è 
occupato dell’ex “Centro di smistamento postale” di via Monteverdi a Torino, gli studenti hanno 
affrontato le complesse sfide del territorio e della rigenerazione urbana che lo sviluppo del progetto 
richiedeva, a partire dalle analisi condotte a livello urbano e sociale. Da un lato, l’esigenza di 
contestualizzare e rinforzare le connessioni con un brano di città che presenta forti problematiche 
interne (diseguaglianze socio-economiche, insicurezza, degrado), privilegiando azioni di riuso 
multifunzionale coerenti con pratiche di inclusione sociale e di formazione per le giovani generazioni. 
Dall’altro, la ricerca di un dialogo fra permanenza e innovazione, dove la valorizzazione dell’esistente 
riguarda sia l’imponente struttura dell’edificio, sia le tracce ancora presenti delle permanenze storiche 
del canale e della ferrovia, da considerare quali possibili parti integranti di un nuovo sistema vegetativo. 
Queste linee di inquadramento generale hanno orientato le riflessioni progettuali verso un’idea di 

 
10 Si tratta del Report I giovani torinesi: Barriera di Milano, elaborato dal think tank giovanile Omnia Torino in 
collaborazione con l’Oratorio salesiano Michele Rua, per analizzare la percezione del quartiere di Barriera di Milano da 
parte dei giovani che lo frequentano e lo vivono, a partire da quelli dello stesso Oratorio. Fra gli aspetti negativi, 
risultano prevalenti: le diseguaglianze socio-economiche, l’insicurezza e il degrado urbano. Fra gli aspetti positivi, si 
sottolineano: la presenza di luoghi aggregativi, di buone scuole e la solidarietà. Cfr. la url: 
https://www.omniatorino.it/external-data/progetti/barriera-milano/Report_GiovaniBarriera_v.F.pdf, consultato il 
07/10/2024.   
11 Emotions and Social Change. Historical and Socio-logical Perspectives, ed. by D. Lemmings and A. Brooks, London-New 
York, Routledge, 2014, p. 3. 
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rigenerazione che abbia nello spazio pubblico – inteso come “bene comune” – il collante di operazioni 
incentrate sulla dimensione sociale dell’intervento, in cui accanto all’apertura di nuove trasversalità in 
grado di ricucire l’edificio all’intorno – rendendo l’attuale ‘barriera’ porosa sul piano visivo e fruitivo – 
si potessero generare nuove forme di appartenenza e relazione, con spazi interconnessi, flessibili, 
adattabili e in taluni casi (parzialmente) reversibili. All’interno di questa cornice, emergono tre linee 
tematiche principali, riconducibili all’idea di “rovina”, di “biofilia”, di “connessione/sconnessione”. 
All’idea della rovina intesa come humus da cui il territorio attinge sostanze organiche utili alla comunità, 
si rifà il progetto SPINE12 (Fig. 4) che – partendo dall’immagine evocativa di un cetaceo spiaggiato 
della cui linfa si nutrono, rivelandone man mano la spina dorsale, e vi nidificano altri esseri animali e 
vegetali – punta a realizzare un edificio simbolico e vitale.  La spina dorsale è l’elemento portante di 
ogni vertebrato, allo stesso modo in cui l’ossatura metallica della struttura esistente, in un processo 
inverso, viene rimpolpata di nuove funzioni (un mercato coperto, poli culturali, aree di co-working, 
biblioteche e residenze) e di una nuova identità. Lo scheletro, con le attività che ospita, rappresenta 
quel trait d’union che ricuce assieme la trama della storia urbana locale con le speranze per il futuro del 
quartiere.  
Sulla stessa linea programmatica si inscrive il progetto Interitus. Abitare la rovina (Fig. 4) che, 
richiamandosi agli ingombranti scheletri scarnificati delle industrie dismesse presenti sul territorio, 
decide di mettere in scena la struttura esistente infondendole una nuova linfa vitale. Quest’operazione 
di rianimazione viene suggerita dal concetto di spazio urbano quale capitale collettivo13 in grado di 
condurre gradualmente l’individuo verso quella transizione ecologica profonda che riconosce il valore 
delle relazioni tra vita e spazio, tra esseri umani e altre specie, sistemi e processi naturali. L’intervento 
si apre, dunque, sia alla comunità che alla natura selvaggia, proponendo, da un lato, di trasformare la 
struttura in un landmark simbolico e riconoscibile, dall’altro di spalancare le porte al “Terzo paesaggio” 
di Gilles Clément14, luogo limite in cui proliferano natura incontrollata e relazioni non normate.  
Le questioni legate alla biodiversità e alla biofilia15, vengono ben esplicitate nel progetto Sanctuarium 
Viridarium (Fig. 5), che si configura come un modello di rigenerazione urbana sostenibile con l’obiettivo 
di ingenerare un parco urbano innovativo e inclusivo che coniughi ricerca e fruizione pubblica. I due 
volumi dell’edificio riorganizzato ospitano, da una parte, una residenza per studenti con spazi dedicati, 
dall’altra, un centro di ricerca sulla coltivazione inusuale, con relativi spazi espositivi, laboratori, 
biblioteca e area commerciale, insieme a un centro di coltivazione idroponica e di produzione del 
micelio, micro-serre, laboratori di giardinaggio e mercati floreali. Il parco, in stretta continuità 
funzionale, visiva e sensoriale con la struttura esistente, accoglie un anfiteatro naturale, un’area agricola 
e didattica, specchi d’acqua e spazi naturali liberi da vincoli progettuali.  
Ultima, ma in realtà sottesa a tutti i progetti, è la questione della connessione con il contesto e della 
sconnessione della rigidità dell’edificio, pur all’interno di un’ampia conservazione della sua struttura 
metallica. Partendo dalla valorizzazione delle visuali che si aprono verso la Basilica di Superga e la Mole 
Antonelliana, il progetto Centoundici - 1110 (Fig. 5) ricuce la trama simbolica, emotiva e sensoriale che 
unisce il sito al quartiere e alle bellezze panoramiche e artistiche che lo circondano. La massa granitica 
del fabbricato viene spezzata in tre volumi distinti dalle direttrici visive e frantumata ulteriormente in 
un gioco di linee e superfici, addizioni e sottrazioni di volumi, pieni e vuoti, che intessono relazioni con 
il territorio, rimarcando allo stesso tempo una certa discontinuità estetica e funzionale. 
 

 
12 Dall’inglese ‘spina dorsale’. 
13 Cfr. P. VIGANÒ, Il giardino biopolitico. Spazi, vite e transizione, Roma, Donzelli Editore, 2023. 
14 Cfr. G. CLÉMENT, Manifesto del Terzo paesaggio, Macerata, Quodlibet, 2014. 
15 Con il termine Biophilia si intende quella tendenza innata dell’essere umano ad essere attratto dalla vita e dalla natura. 
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Fig. 3. C. Costamagna, G. D’Alessio, E. Forte, C. Giacosa, A. La Carbonara, R. Palermo, M. Pollano, F. Scirpoli, D. 
Sentieri, A. Serra, S. Serratore, N. Sillano, E. Sosso, L. Speranza, S. Steffanina, M. Suprovici, J. Vian, A. Zappalà: 
restituzione parziale di interviste e questionari (A.A. 2024/25).

Fig. 4. Masterplan di progetto: a sinistra, F. Racciu, L. Trevisan e L. Molino (A.A. 2023/24), Interitus. Abitare la rovina; 
a destra, D. D’Antoni, L. Filippini Battistelli e A. La Carbonara (A.A. 2024/25), SPINE.
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Fig. 5. Masterplan di progetto: a sinistra, M. Colitti, G. Paese e S. Veglianti (A.A. 2023/24), Centoundici – 1110; a destra, 
N. Pollano, L. Speranza e M. Suprovici (A.A. 2024/25), Sanctuarium Viridarium. 
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